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 5.3 Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della 
presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le 
politiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione presenta al CI-
PESS un’apposita informativa contenente l’indicazione 
delle singole fonti di finanziamento diverse dalle risorse 
FSC, indicate nell’ambito dell’accordo come «cofinan-
ziamento con altre risorse» e la conferma dell’attualità 
delle stesse a garanzia della completa copertura finanzia-
ria degli interventi. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 316

  26A01912

    DELIBERA  29 dicembre 2025 .

      FSC 2021-2027 – Assegnazione di risorse per la realizza-
zione di un programma di interventi per gli ottocento anni 
dalla morte di San Francesco d’Assisi (articolo 1, com-
ma 178, lettera     a)    , della legge n. 178 del 2020) di cui alla de-
libera n. 71 del 2024. Definanziamento degli interventi privi 
di OGV.     (Delibera n. 59/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 29 DICEMBRE 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmen-
te connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
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comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, in materia di codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -
bis   che «gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
no l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al 
comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’at-
to stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32,36 miliardi di euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50, re-
cante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che ha 
disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra l’al-
tro, per iniziative e misure afferenti alle politiche di coe-
sione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in coerenza con 
le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei 
fondi strutturali europei del periodo di programmazione 
2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma 
previste dal PNRR, secondo principi di complementarità 
e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della leg-
ge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autoriz-
zata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione, tra 
l’altro, delle iniziative e misure afferenti alle politiche 
della coesione di cui alla lettera   a)  ; (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visti, altresì, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema sanzio-
natorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 con-
cernente le disposizioni per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 novembre 2023 che, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, del decreto-legge n. 13 del 2023, stabilisce la 
soppressione dell’Agenzia per la coesione territoriale a 
decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento delle re-
lative risorse umane, strumentali, finanziarie e delle rela-
tive funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che assume la 
nuova denominazione di Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud; 

 Vista la delibera CIPESS 7 novembre 2024, n. 71 che 
dispone l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   a)    della legge n. 178 del 2020, di risorse FSC 
2021-2027 per un importo pari a 80,51 milioni di euro 
per la realizzazione, in occasione della celebrazione degli 
ottocento anni della morte di San Francesco d’Assisi, di 
un programma di sette interventi, di seguito elencati:  

 «Interventi di ammodernamento infrastrutturale e 
tecnologico della tratta ferroviaria Città di Castello-San-
sepolcro della linea Ferroviaria Centrale Umbra - FCU» 
(CUP I77D24000000001) di importo pari a 55.000.000 
euro; 
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 «Connessione alta velocità - Nuova stazio-
ne AV Medioetruria in località Valdichiana» (CUP 
J21G24000050001) di importo pari a 10.000.000 euro 
riferito alla sola progettazione dell’opera; 

 «Allestimento del percorso ciclo-pedonale della Via 
di Francesco – Tratto Umbro» (CUP I61B24000140001), 
di importo pari a 2.000.000 euro; 

 «L’orto di S. Francesco. Il nuovo sviluppo 
del Santuario di Santa Maria degli Angeli» (CUP 
C75H23005070002) di importo pari a 3.700.000 euro, 
di cui 3.500.000 euro a valere sul FSC 2021-2027 e 
200.000 euro a valere sul cofinanziamento della Provin-
cia Serafica; 

 «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto in-
ternazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi» (CUP 
D94G24000270001), di importo pari a 5.010.000 euro; 

 «Scale mobili porta nuova di Assisi. Intervento di 
rifunzionalizzazione ed abbattimento barriere architet-
toniche» (CUP G71C24000070005) di importo pari a 
2.000.000 euro; 

 «Valorizzazione dei beni culturali e delle desti-
nazioni religiose Sacro Convento di Assisi» (CUP 
H73F24000040002), di importo pari a 3.000.000 
euro; 

 Considerato che la suddetta delibera riporta in allegato, 
quale parte integrante della stessa, una tabella di riepilogo 
degli interventi recante il livello progettuale, la tipologia 
di intervento, il costo complessivo, gli importi a carico 
di FSC e di altre fonti, la data prevista di aggiudicazione 
definitiva dell’appalto; 

 Considerato, inoltre, che la medesima delibera stabili-
sce, al punto 2.1, che il mancato rispetto dei termini pre-
visti per l’aggiudicazione definitiva dell’appalto determi-
na la revoca automatica delle risorse e, al punto 2.2, che 
con delibera del CIPESS, su proposta del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
si provvede alla ricognizione degli interventi revocati e 
alla quantificazione delle risorse che rientrano nella di-
sponibilità del FSC 2021-2027, per essere riprogrammate 
per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, della legge 
n. 178 del 2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3, recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, ac-
quisita al prot. DIPE 0014018-A del 23 dicembre 2025, 
e l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente il definanziamento di risorse FSC 2021-2027 
per complessivi 15.510.000,00 euro, quale parte dell’as-
segnazione disposta dalla delibera CIPESS n. 71 del 
2024 in favore di un programma di sette interventi per 
gli ottocento anni dalla morte di San Francesco d’Assisi, 
per il mancato rispetto dei termini per il conseguimento 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante (OGV) dei 
seguenti interventi:  

 «Allestimento del percorso ciclo-pedonale della Via 
di Francesco – Tratto Umbro» (CUP I61B24000140001), 
per un importo pari a 2.000.000 euro; 

 «L’orto di S. Francesco. Il nuovo sviluppo 
del Santuario di Santa Maria degli Angeli» (CUP 
C75H23005070002), per un importo pari a 3.500.000 
euro; 

 «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto in-
ternazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi» (CUP 
D94G24000270001), per un importo pari a 5.010.000 
euro; 

 «Scale mobili porta nuova di Assisi. Intervento di 
rifunzionalizzazione ed abbattimento barriere architetto-
niche» (CUP G71C24000070005), pari un importo pari a 
2.000.000 euro; 

 «Valorizzazione dei beni culturali e delle desti-
nazioni religiose Sacro Convento di Assisi» (CUP 
H73F24000040002), per un importo pari a 3.000.000 
euro; 

  Considerato che la proposta ha previsto, altresì, la con-
testuale riassegnazione delle risorse FSC 2021-2027 per 
complessivi 15.510.000,00 euro ai medesimi interventi e 
secondo gli importi originari, unitamente alla definizio-
ne di nuove scadenze per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti, nonché alcune modifiche agli 
stessi, come di seguito specificato:  

 «Allestimento del percorso ciclo-pedonale della Via 
di Francesco – Tratto Umbro», si propone la suddivisione 
dell’intervento in due lotti con i seguenti termini ultimi di 
aggiudicazione definitiva dell’appalto: per il 1° lotto, do-
dici mesi dalla registrazione della delibera CIPESS; - per 
il 2° lotto, diciotto mesi dalla registrazione della delibera 
CIPESS; per tale intervento si chiede, altresì, la modifica 
del titolo, sostituendo la parola «ciclo-pedonale» con la 
parola «ciclabile»; 
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 «L’orto di S. Francesco. Il nuovo sviluppo del San-
tuario di Santa Maria degli Angeli», si propone la sud-
divisione dell’intervento in due lotti e di stabilire, con il 
termine ultimo di aggiudicazione definitiva dell’appalto 
per entrambi i lotti a dodici mesi dalla registrazione della 
delibera CIPESS; 

 «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto in-
ternazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi», si pro-
pone di modificare il soggetto attuatore, individuandolo in 
SASE S.p.a. (società di gestione dell’aeroporto) in luogo 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il termi-
ne ultimo di aggiudicazione definitiva dell’appalto a dodi-
ci mesi dalla registrazione della delibera CIPESS di mo-
difica; per tale intervento, inoltre, considerata la difficoltà 
del soggetto attuatore e dell’amministrazione regionale di 
provvedere a proprio carico alle anticipazioni di cassa, si 
propone di applicare, analogamente agli altri interventi del 
programma, un circuito finanziario con modalità di eroga-
zione delle somme mediante anticipazioni, pagamenti inter-
medi a saldo; 

 «Scale mobili porta nuova di Assisi. Intervento di 
rifunzionalizzazione ed abbattimento barriere architet-
toniche», si propone di stabilire il termine ultimo di ag-
giudicazione definitiva dell’appalto a dodici mesi dalla 
registrazione della delibera CIPESS; 

 «Valorizzazione dei beni culturali e delle destina-
zioni religiose Sacro Convento di Assisi», si propone di 
stabilire il termine ultimo di aggiudicazione definitiva 
dell’appalto a dodici mesi dalla registrazione della deli-
bera CIPESS; 

 Considerato che a seguito della nota della Regio-
ne Umbria prot. n. 59968 del 26 marzo 2025, allegata 
alla proposta, con cui si comunica l’impossibilità per 
i soggetti attuatori di alcuni interventi del programma 
di garantire il rispetto delle OGV e si richiede una ri-
modulazione dei tempi di attuazione degli stessi, il Di-
partimento per le politiche di coesione e per il Sud ha 
avviato un tavolo di confronto con la medesima regio-
ne, il Ministero delle infrastrutture e gli altri soggetti 
interessati; 

 Considerate le note della Regione Umbria prot. 
n. 200512 del 23 ottobre 2025 e prot. n. 202527 del 
27 ottobre 2025, allegate alla proposta, con cui si riba-
disce la centralità del programma e la strategicità degli 
interventi, e si rappresenta che per due di essi - «Inter-
venti di ammodernamento infrastrutturale e tecnologico 
della tratta ferroviaria Città di Castello-Sansepolcro del-
la Ferrovia Centrale Umbra - FCU» e «Connessione alta 
velocità – nuova stazione AV Medioetruria in località 
Valdichiana» – non si ravvisa la necessità di una rimodu-
lazione in quanto rispettati i termini per il conseguimento 
delle OGV; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e 
integrazioni, «In caso di assenza o impedimento tem-
poraneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato 
stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE n. 14145-P del 29 dicembre 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Considerato che il Comitato ha preso atto della dispo-
nibilità manifestata dal Ministero dell’economia e delle 
finanze in corso di seduta, tenuto conto delle esigenze 
rappresentate, a provvedere al finanziamento dei predetti 
interventi privi di OGV, sulla base dei rispettivi cronopro-
grammi procedurali e finanziari, a valere sulle risorse del 
fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, mediante il decreto di cui al comma 876 
del medesimo articolo; 

 Considerato che, alla luce di quanto sopra rappresen-
tato, la proposta resta ferma per la sola parte concernente 
il definanziamento dei predetti interventi, per un importo 
complessivo pari a 15.510.000,00 euro; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

  1. Programma di interventi per gli ottocento anni dalla 
morte di San Francesco d’Assisi (art. 1, comma 178, 
lettera   a)   della legge n. 178 del 2020). Definanziamento 
degli interventi privi di OGV  

  1.1. In attuazione dei punti 2.1 e 2.2 della delibera 
CIPESS n. 71 del 2024, è accertato il definanziamento, 
per complessivi 15.510.000,00 euro, delle risorse FSC 
2021-2027 assegnate dalla medesima delibera ai seguen-
ti interventi, nell’ambito del programma per la celebra-
zione degli ottocento anni dalla morte di San Francesco 
d’Assisi:  

 «Allestimento del percorso ciclo-pedonale della Via 
di Francesco – Tratto Umbro» (CUP I61B24000140001), 
per un importo pari a 2.000.000 euro; 

 «L’orto di S. Francesco. Il nuovo sviluppo del Santua-
rio di Santa Maria degli Angeli» (CUP C75H23005070002), 
per un importo pari a 3.500.000 euro; 
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 «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto internazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi» (CUP 
D94G24000270001), per un importo pari a 5.010.000 euro; 

 «Scale mobili porta nuova di Assisi. Intervento di rifunzionalizzazione ed abbattimento barriere architettoni-
che» (CUP G71C24000070005), pari un importo pari a 2.000.000 euro; 

 «Valorizzazione dei beni culturali e delle destinazioni religiose Sacro Convento di Assisi» (CUP 
H73F24000040002), per un importo pari a 3.000.000 euro. 

  Le risorse definanziate, pari a 15.510.000,00 euro, rientrano nella disponibilità del FSC 2021-2027, secondo la 
seguente ripartizione per annualità:  

 Valori in euro 

  2024  2025  2026  2027  Totale  
 300.000,00  7.745.000,00  6.615.000,00  850.000,00  15.510.000,00 

   
 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 349

  26A01913  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di fingolimod, «Fin-
golimod Towa».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 202/2026 del 10 aprile 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/238. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Towa Pharmaceutical Europe S.l., con 
sede legale e domicilio fiscale in Calle de Sant Martì, 75-97, 08107 
Martorelles, Barcellona, Spagna. 

 Medicinale: FINGOLIMOD TOWA. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 051493017 - «0,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister 
Pvc-Pvdc/Al; 

 051493029 - «0,5 mg capsule rigide» 14 capsule in blister 
Pvc-Pvdc/Al; 

 051493031 - «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 
Pvc-Pvdc/Al; 

 051493043 - «0,5 mg capsule rigide» 84 capsule in blister 
Pvc-Pvdc/Al; 

 051493056 - «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister 
Pvc-Pvdc/Al; 

 051493068 - «0,5 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 
Hdpe con chiusura a prova di bambino; 

 051493070 - «0,5 mg capsule rigide» 50 capsule in flacone 
Hdpe con chiusura a prova di bambino; 

 051493082 - «0,5 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone 
Hdpe con chiusura a prova di bambino; 

 051493094 - «0,5 mg capsule rigide» 90 capsule in flacone 
Hdpe con chiusura a prova di bambino; 

 051493106 - «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in flacone 
Hdpe con chiusura a prova di bambino; 

 alla società Towa Pharmaceutical S.p.a., codice fiscale 
02652831203, con sede legale e domicilio fiscale in via Tazzoli, 6, 
20154 Milano, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01884

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di triamcinolone 
acetonide, «Pharmacort».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 205/2026 del 10 aprile 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2026/339. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im-

missione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora registrato 
a nome della società Fisiopharma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
nucleo industriale, 84020 Palomonte, Salerno, codice fiscale 02580140651. 

 Medicinale PHARMACORT. 
 034262016 - «40 mg/ml sospensione iniettabile» 3 flaconcini 

da 1 ml; 
 034262028 - «80 mg/2 ml sospensione iniettabile» 3 flaconcini 

da 2 ml; 
 034262030 - «80 mg/2 ml sospensione iniettabile» 5 flale da 2 ml; 

 alla società Pharmatex Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi-
scale in via San Paolo, 1, 20121 Milano, codice fiscale 03670780158. 


